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LEGGE REGIONALE N. 23 del 12 dicembre 2003 
 

Interventi a favore dei comuni ai quali sono stati trasferiti i beni confiscati alla delinquenza 
organizzata, ai sensi della legge 7 marzo 1996, n.109, articolo 3 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

 

Ha approvato 

 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 

Promulga 

 

La seguente legge: 

Articolo 1 

Istituzione del fondo 

1. E’ istituito un fondo destinato al finanziamento dei progetti relativi all’utilizzo, ai fini istituzionali, 
sociali e di interesse pubblico, degli immobili confiscati alla delinquenza organizzata e già trasferiti ai 
comuni con trascrizione nei registri immobiliari, per le finalità previste dalla legge 7 marzo 1996, n.109. 

2. Il fondo di cui al comma 1 è erogato dal Presidente della Giunta regionale su indicazioni prioritarie, 
stabilite congiuntamente dai Presidenti delle province di concerto con i rispettivi prefetti, tenuto conto, 
anche, delle indicazioni formulate nel programma di azioni di cui alla legge regionale 13 giugno 2003, 
n.12, articolo 3, comma 4. 

Articolo 2 

Destinatari 

1. Possono presentare i progetti e le relative richieste di contributo di cui all’articolo 1 i comuni ove 
sono localizzati gli immobili confiscati e tramite i comuni proprietari: 

a) le comunità, gli enti e le organizzazioni di volontariato di cui alla legge 11 agosto   1991, n.266; 

b) le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381; 

c) le comunità terapeutiche ed i centri di recupero e cura dei tossicodipendenti di cui al  Decreto del 
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n.309, “Testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 
stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 
tossicodipendenza”; 

d) i parchi e gli enti finalizzati alla tutela e valorizzazione dell’ambiente e paesaggio   di cui alla 
legge 6 dicembre 1991, n.394. 

2. I progetti e le richieste sono presentati entro centoventi giorni dalla data di approvazione della 
presente legge ed entro il 31 marzo per gli anni successivi. 

Articolo 3 

Norma finanziaria 

1. All’onere derivante dall’attuazione della presente legge per l’anno corrente si fa fronte con lo 
stanziamento di cui all’unità previsionale di base - U.P.B.- 4.16.41 dello stato di previsione della spesa per 
l’anno finanziario 2003 e contestuale istituzione di nuovo capitolo con la denominazione “Contributi a 
favore dei comuni, comunità, enti, organizzazioni di volontariato, cooperative sociali, comunità 
terapeutiche, centri di recupero ed associazioni sociali per il finanziamento dei progetti relativi 
all’utilizzo ai fini istituzionali, sociali e di interesse pubblico, degli immobili confiscati alla delinquenza 
organizzata, ai sensi della legge 7 marzo 1996, n.109, articolo 3”, con la dotazione di euro 1.000.000,00 
mediante prelievo della medesima entità dallo stanziamento dell’U.P.B. 7.29.65 dello stato di previsione 
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della spesa dell’esercizio finanziario 2003, ai sensi della legge regionale 30 aprile 2002, n.7, articolo 27, 
che conseguentemente è ridotto di pari importo. 

2. Per gli anni successivi, si provvede con le rispettive leggi di bilancio. 

Articolo 4 

Dichiarazione d’urgenza 

1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi e per gli effetti degli articoli 43 e 45 dello Statuto 
regionale, ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 

La presente Legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania. 

E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione 
Campania. 

12 dicembre 

 Bassolino 
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NOTE 

Avvertenza:  

Il testo della legge viene pubblicato con le note redatte dal Settore Legislativo, al solo scopo di 
facilitarne la lettura (D.P.G. R.C. n.10328 del 21 giugno 1996) 

Nota al titolo della legge: 

La legge 7 marzo 1996, n. 109: “Disposizioni in materia di gestione e destinazione di beni sequestrati 
o confiscati. Modifiche alla legge 31 maggio 1965, n. 575, e all’art. 3 della legge 23 luglio 1991, n. 223. 
Abrogazione dell’art. 4 del decreto-legge 14 giugno 1989, n. 230, conv., con modificazioni, dalla legge 4 
agosto 1989, n. 282.” all’art.3 così recita : 

“1. (Omissis) (1). 

2. (Omissis) (2). 

3. I decreti di cui ai commi 3 e 4 dell’art. 2-duodecies della legge 31 maggio 1965, n. 575, introdotto 
dal comma 2 del presente articolo, sono emanati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

(1) Abroga L’art. 4, d.l. 14 giugno 1989, n. 230, conv. in l. 4 agosto 1989, n. 282. 

(2) Aggiunge gli articoli da 2-nonies a 2-duodecies alla l. 31 maggio 1965, n. 575.” 

Nota all’art. 1 

La legge 7 marzo 1996, n. 109 è già stata citata. 

La legge regionale 13 giugno 2003, n. 12, che detta norme in materia di: “Norme in materia di polizia 
regionale amministrativa e locale e politiche di sicurezza”, all’articolo 3, comma 4, così recita: “La 
Giunta regionale, sentito il consiglio delle autonomie, acquisiti gli indirizzi della commissione consiliare 
regionale per la lotta alla criminalità, adotta un programma di azioni volte a coordinare e sostenere: 

a) le politiche e gli interventi regionali e locali di sicurezza attraverso il raccordo con gli organi dello 
Stato responsabili delle politiche di contrasto della criminalità; 

b) le amministrazioni locali, in forma singola ed associata, nella sperimentazione di politiche 
integrate di sicurezza privilegiando gli enti locali che realizzano forme di concertazione con altri soggetti 
pubblici, istituiscono forme di consultazione stabile e svolgono azioni di partenariato con l’associazionismo 
ed il volontariato.” 

Nota all’art. 2 

La legge 11 agosto 1991, n. 266 è la seguente: “Legge-quadro sul volontariato” 

La legge 8 novembre 1991, n.381, è la seguente: “Disciplina delle cooperative sociali.” 

La legge 6 dicembre 1991, n. 394, è la seguente: “Legge quadro sulle aree protette”. 

Nota all’art. 3 

L’art. 3 della legge 7 marzo 1996, n. 109, è stato già citato. 

La legge regionale 30 aprile 2002, n. 27, che detta norme in materia di: “Ordinamento contabile della 
Regione Campania, articolo 34, comma 1, Decreto legislativo 28 marzo 2000, n.76”, all’art. 27 così recita:  

Fondi speciali 

1. Mediante i fondi speciali viene precostituita in bilancio la copertura finanziaria dei provvedimenti 
legislativi regionali che si intende adottare, o che si perfezionano dopo l’avvenuta approvazione della 
legge di bilancio. 

2. Agli effetti di cui al comma precedente, si intendono coperti dai fondi speciali i provvedimenti 
legislativi inseriti nell’apposito elenco allegato alla legge di bilancio ed espressamente approvato dal 
Consiglio regionale. In tale elenco sono inseriti i provvedimenti legislativi per i quali la Giunta regionale 
intende esercitare l’iniziativa legislativa. 

3. L’elenco di cui al comma precedente è articolato in specifiche partite, ciascuna delle quali indica 
l’oggetto del provvedimento e, distintamente per la parte corrente e per quella in conto capitale, le 
somme destinate alla copertura finanziaria sui singoli esercizi considerati dal bilancio pluriennale. 

4. I Fondi speciali sono iscritti nel bilancio annuale, in termini di competenza e di cassa e, nel bilancio 
pluriennale, in termini di sola competenza. Tali fondi sono tenuti distinti, in apposite unità previsionali di 
base, a seconda che siano destinati alla copertura di spese correnti o di spese in conto capitale. 
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5. A seguito dell’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che trovano copertura nei fondi 
speciali, la Giunta regionale, qualora si tratti di provvedimento di spesa, dispone con propria 
deliberazione il prelievo delle relative disponibilità al fine di incrementare o istituire le pertinenti unità 
previsionali di base. 

6. Le quote dei fondi speciali non utilizzate, per la mancata entrata in vigore del provvedimento 

legislativo, al termine dell’esercizio nel quale furono iscritti, costituiscono economie di spesa. Fino a 
quando non sia stato approvato il rendiconto di tale esercizio, queste economie non concorrono alla 
determinazione del risultato di amministrazione dell’esercizio in cui si sono formate. 

7. Costituiscono, altresì, economia di spesa le quote dei fondi speciali utilizzate per la copertura di 
leggi che abbiano soppresso entrate regionali o ne abbiano ridotto il gettito. Tali economie concorrono 
alla determinazione del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio in cui si sono formate. 

8. I provvedimenti legislativi, inseriti nell’elenco di cui al precedente comma 2 e non approvati dal 
Consiglio regionale entro il termine del relativo esercizio, possono trovare copertura finanziaria nelle 
quote non utilizzate di tali fondi, purché tali provvedimenti siano approvati prima del rendiconto di tale 
esercizio, e, comunque, entro il termine dell’esercizio immediatamente successivo, purché si tratti di 
provvedimenti per i quali nel precedente esercizio sia stata esercitata l’iniziativa legislativa. Resta 
comunque ferma, in questi casi, l’assegnazione degli stanziamenti dei fondi speciali al bilancio annuale 
nel quale essi furono iscritti. 

9. Qualora il precedente comma trovi applicazione rispetto a provvedimenti legislativi di spesa, e 
comunque nel caso di provvedimenti legislativi di spesa approvati dal Consiglio regionale ma non entrati in 
vigore entro l’esercizio considerato dal bilancio annuale nel quale i relativi fondi vennero iscritti, gli 
stanziamenti di nuove o maggiori spese sono assegnati, con atto di Giunta regionale, al bilancio 
dell’esercizio nel quale entrano in vigore i provvedimenti legislativi. Allo stanziamento della nuova o 
maggiore spesa di bilancio deve accompagnarsi una annotazione da cui risulti che si tratta di spesa 
finanziata con ricorso ai fondi speciali dell’esercizio precedente. Fino a quando non sia approvato il 
rendiconto di tale esercizio, non si tiene conto delle spese di cui al presente comma, ai fini del calcolo del 
risultato di amministrazione.” 

 


